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IL CONVEGNO DI STUDI

La battaglia di Ravenna (11 aprile 1512) ha rappresentato 
un evento cruciale nelle “guerre d’Italia” che dalla fine del 
Quattrocento sconvolsero per molti decenni il Paese.
Un evento cruciale in primo luogo sul piano militare, con 
l’uso innovatore delle artiglierie e lo sterminio mai visto di 
migliaia di combattenti di entrambe le fazioni. Ma non solo. 
La morte di Gaston de Foix e il rimescolamento delle alleanze 
e delle strategie delle potenze europee sullo scenario italiano 
segnarono una nuova fase della lotta per l’egemonia europea 
sul piano politico, economico, morale.

Il convegno intende affrontare, da variegate angolature 
e in un’ottica interdisciplinare, questo evento e le sue 
conseguenze politiche, militari, culturali nel delicato 
momento di transizione dal medioevo all’età moderna.
Le relazioni si articoleranno in quattro sessioni.
La prima sarà dedicata all’esame dei disegni e delle politiche 
delle potenze europee sullo scenario italiano; la seconda 
alla ricostruzione degli aspetti militari, della composizione 
degli eserciti, dei protagonisti della battaglia; la terza alle 
rappresentazioni scritte, iconografiche, letterarie, popolari, 
che si crearono attorno alla battaglia; la quarta alle 
conseguenze che la battaglia e il devastante sacco di Ravenna 
ebbero nella storia della città.
Concluderà il convegno una tavola rotonda in cui sarà 
proposta una riflessione attorno ai caratteri e agli stereotipi 
sull’Italia e sugli Italiani (lo scarso senso dello Stato, le 
rivalità regionali/locali, la doppiezza, la codardia, ecc.), 
che le guerre d’Italia, con l’affermarsi del predominio delle 
potenze straniere, hanno creato/rafforzato nell’immaginario 
collettivo come causa della decadenza della Penisola e della 
fragilità delle sue libertà.
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DA VEDERE E VISITARE

18 ottobre 2012 • ore 21.30
Biblioteca Classense, Sala Muratori

I figli della Battaglia
Evento in ricorrenza dei 500 anni della Battaglia di Ravenna

Tratto da Acerrima Clades di Cesare Albertano e Saturno Carnoli
Gianfranco Tondini - voce narrante 
Federica Maglioni - fagotto

fino al 20 ottobre 2012
Biblioteca Classense, Aula Magna

I Libri delle Battaglie 
La Rotta di Ravenna del 1512 e l’arte militare nel Cinquecento 
nelle collezioni antiche della Biblioteca Classense

Mostra di rari e preziosi materiali librari che documenta
le profonde trasformazioni politiche, religiose ed ideali che 
gli eventi portarono con sé. E ancora, testi storici, cronache, 
capolavori tipografici di argomento architettonico-difensivo, 
di strategia militare, di artiglieria, senza dimenticare i rari 
Poemetti volgari sulla battaglia che, sulle orme della letteratura 
cavalleresca e popolare, offrono la testimonianza della “fama” 
dell’avvenimento bellico fra in contemporanei.

>dal martedì al sabato: 10.00 -17.00

dal 13 ottobre al 4 novembre 2012
Biblioteca Classense, Chiostro d’ingresso

Acerrima Clades
Suggestioni, immagini e notizie dalla Battaglia di Ravenna 
(11 aprile 1512)

Testi di Cesare Albertano e Saturno Carnoli
Tavole di Gianluca Bernardini

In mostra una copia della Romandiola (alias Flaminia), 
la più antica rappresentazione corografica dell’attuale 
Romagna, dipinta tra il 1580 e il 1583 dal matematico e 
cosmografo perugino Egnazio Danti, il cui originale oggi 
è conservato presso la Galleria delle carte geografiche in 
Vaticano. A cornice delle tavole di Gianluca Bernardini, 
pannelli esplicativi dedicati a figure storiche e personaggi 
anonimi contemporanei agli scontri.

>dal lunedì al sabato: 9.00 - 19.00

Comune
di Ravenna
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V SESSIONE, • 10.30-12.30
 RAVENNA, LE GUERRE D’ITALIA

E LA LIBERTÀ ITALIANA NELLA STORIA NAZIONALE

tavola rotonda
Maurice Aymard
Maison des Sciences de l’Homme, Parigi

Giuseppe Galasso
Università di Napoli

Ernesto Galli della Loggia
Istituto Italiano di Scienze Umane, Firenze - Napoli

Adriano Prosperi
Scuola Normale Superiore, Pisa

Introduzione al convegno Giorgio Chittolini

I SESSIONE • 9.30-12.30 
 LE GUERRE D’ITALIA: LO SCENARIO INTERNAZIONALE

presiede Giorgio Chittolini

Le guerre d’Italia: la storiografia recente
Angela De Benedictis
Università di Bologna

Ravenne ou qualifier l’indécis
Jean Marie Le Gall
Université de Paris I Panthéon-Sorbonne

La battaglia di Ravenna: immagine e cultura militare
nella Spagna delle guerre d’Italia 
Carlos José Hernando Sanchez
Universidad de Valladolid

Machiavelli e le guerre d’Italia 
Lucio Biasiori
Scuola Normale Superiore, Pisa

Lezione di geopolitica: Ludovico il Moro spiega 
a Bayezid II la politica italiana della Francia 
Giovanni Ricci
Università di Ferrara

Pro o contro il papato.
Retroscena ecclesiologici della battaglia di Ravenna 
Marco Pellegrini 
Università di Bergamo

II SESSIONE • 14.30-17.30
 LA BATTAGLIA DI RAVENNA NELLE GUERRE D’ITALIA

presiede Marco Pellegrini

The battle and the sack of Ravenna
Christine Shaw 
Swansea University

Gaston de Foix e l’ambiente milanese
Gabriella Zarri 
Università di Firenze

Issues funestes de la victoire de Ravenne:
la mort et les funérailles
de Gaston de Foix, duc de Nemours
Alain Marchandisse, Jonathan Dumont
Université de Liège

“Il cardinale prigione”.
Giovanni de’ Medici da Ravenna a Bologna
Noemi Rubello
Università di Ferrara

Giulio II e le guerre d’Italia
Massimo Rospocher
University of Leeds

A “sollievo ai poveri oppressi crudelmente”:
il Monte di Pietà di Ravenna nei suoi primi decenni di vita
Maria Giuseppina Muzzarelli
Università di Bologna

III SESSIONE • 9.30-12.30
 LA BATTAGLIA DI RAVENNA E LE SUE RAPPRENTAZIONI

presiede Carla Giovannini

Tra cantari e poema ariostesco:
“La gran vittoria ... di ch’aver sempre lacrimose ciglia / 
Ravenna debbe”
Sabatina Matarrese 
Università di Ferrara

La battaglia di Ravenna
e le sue rappresentazioni figurative nel Cinquecento
Joana Barreto
Académie de France, Roma

I luoghi della battaglia: la cartografia
Chiara Santini
École Nationale Supérieure du Paysage, Versailles

Voci, scritture, immagini per la battaglia di Ravenna
Ottavia Niccoli
Università di Trento

Lettres manuscrites, lettres imprimées
sur la campagne de Gaston de Foix (1512)
Laurent Vissière
Université de Paris IV Sorbonne

IV SESSIONE • 14.30-17.30
 RAVENNA DOPO LA BATTAGLIA

presiede Giovanni Ricci

Ravenna e la Romagna nell’età delle guerre d’Italia
Alessandro Bazzocchi 
Università di Bologna

La riorganizzazione del potere urbano:
le fazioni e le famiglie
Cesarina Casanova
Università di Bologna

La nuova forma della città
Carla Giovannini
Università di Bologna

La riorganizzazione del tessuto economico
Dante Bolognesi
Fondazione Casa di Oriani, Ravenna

La battaglia di Ravenna fra storia e memoria
Angelo Turchini
Università di Bologna

Un monumento per due paci.
Storia, arte e committenza
della “colonna dei Francesi”
Serena Simoni
Liceo Classico Dante Alighieri, ITC G. Ginanni, Ravenna
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